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Dagli artigiani, dai cattolici democratici, dai cristiani per il socialismo 

Tre appelli «diversi» per un voto 
che rafforzi la politica di unità 

La CNA: un governo espressione della solidarietà nazionale, senza preclusione alcuna — I cattolici democratici di Sarno: Moro 
è stato assassinato per interrompere la politica di intesa — Le comunità cristiane di base: la DC non sta con gli oppressi 

Picchiati l'altra notte il compagno Anzivino e sua moglie 

«E' l'assessore comunista» urlano 
e lo aggrediscono vigliaccamente 

Venerdì 
diffusione 

straordinaria 
de l'Unità 

Cresce nel quartieri e 
nei luoghi di lavoro la mo
bilitazione per la diffusio
ne de l'Unità di venerdì 
prossimo. Dopo la grande 
diffusione di domenica 
scorsa (a Napoli sono sta
te diffuse 35 mila copie) 
adesso l'Impegno è per 
dopo domani. Tutte le or
ganizzazioni di partito so
no al lavoro per fare di 
venerdì una grande gior
nata di Iniziativa politi
ca e di dialogo con I cit
tadini prima del voto di 
domenica prossima. 

Diamo qui un primo 
elenco delle prenotazio
ni già pervenute: Italsi-
der 300 copie, Alfasud 500. 
Cementir 60, Sebn 50, Cel
lula Comunali 100, Fmi-
Mecfond 60, Selenia 40. 
Igni* 40, Alfa Romeo 100, 
Rai 60, Banco di Napoli 
(Sede) 70, Banco di Napo
li (Fuorigrotta) 60; Ba
gnoli 40, Soccavo 150, Ca
se Puntellate 150, San 
Giuseppe Porto 50, Stel
la « Mazzella » 75, Cappel
la Cangiani 50, Vomero 
50. Le sezioni e le cellule 
possono prenotare fino a 
domani mattina telefo
nando all'ufficio di diffu
sione de l'Unità (telefo
no 32.25.44). 

Appena lo hanno ricono
sciuto. lo hanno prima insul
tato e poi aggredito vigliac
camente, senza lasciargli 
neanche il tempo di reagire. 

Il compagno Elio Anzivino, 
assessore comunale alla Net
tezza Urbana, è rimasto vit
tima — come diciamo anche 
in altra parte del giornale — 
di un'ennesima provocazione 
fascista. Gli aggressori non 
hanno risparmiato neanche 
sua moglie. Evelina, che lo 
accompagnava in auto. En
trambi sono stati ripetuta
mente colpiti con bastoni di 
legno, riportando ferite ed 
escoriazioni su tutto il corpo. 
Guariranno in dieci giorni, 
hanno detto i sanitari dei 
Pellegrini, dove subito dopo 
si sono fatti curare. 

Ma ecco come seno andati 
i fatti, secondo le dichiara
zioni dello stesso compagno 
Anzivino al drappello . di 
guardia dell'ospedale. 

Erano le 1.40 dell'altra not
te. Dopo aver imboccata via 
Cesario Console per andare 
verso piazza Plebiscito, il 
compagno Anzivino si è fer
mato davanti al semaforo che 
segnava l'alt. Nel frattempo 
alcuni attivisti stavano affig
gendo. sul Iato destro della 
strada, manifesti elettorali 
del MSI. Ovviamente non si 
limitavano a coprire gli spazi 
vuoti, ma cercavano di occul
tare i manifesti degli altri 
partiti. Una scena, questa. 

che Anzivino si è limitato 
semplicemente a guardare. 
Ma è bastato questo per far 
scattare la provocazione. 
«Non c'è niente da guarda
re» — hanno gridato i fa
scisti, che intanto lo avevano 
riconosciuto. E tiratolo fuori 
dall'auto, hanno incominciato 
a picchiare. Inutile l'interven
to della moglie, che è stata 
anche lei colpita. 

Solo a questo punto è pas
sato un netturbino che. rico
nosciuto l'assessore, è corso 
a chiamare il 113. 

Ma quando la polizia è ar
rivata sul posto gli aggressori 
erano già fuggiti a bordo di 
una Volkswagen. 

Immediatamente, però, so
no iniziate le indagini e le 
ricerche degli uonvni della 
Digos. Appena appresa la no
tizia. i disoccupati, le pueri
cultrici e i cittadini del quar
tiere S. Lorenzo, riuniti in 
assemblea con il compagno 
Geremicca. assessore comu
nale. hanno espresso, in un 
documento, la loro «viva so
lidarietà all'amministrazione 
democratica e al militante 
comunista» e dopo aver 
chiesto l'arresto e la •condan
na dei mazzieri fascisti e dei 
loro mandanti, hanno rinno 
vato «il loro impegno de
mocratico «I antifascista per 
il lavoro, pei* il rinnovamento 
di Napoli e del paese e rr^r 
la sicurezza di tutti i cittadi
ni dallo squadrismo e dalla ' 
violenza». 

Anticipazioni per 13 miliardi 

Cliniche private 
questione risolta 

La giunta regionale ha ieri adottato i provvedimenti 
relativi - Scongiurato il pericolo di licenziamenti 

La vertenza delle cliniche 
private ha imboccato la stra
da della soluzione. La giunta 
regionale ha. infatti, nella sua 
riunione di ieri deliberato la 
corresponsione di anticipazio
ne per tredici miliardi di lire 
sulle spettanze che le case di 
cura hanno maturato. La vi
cenda è nota. Le cliniche van
tano a loro dire un credito 
nei confronti della Regione. 
per prestazioni fornite, di 28 
miliardi di lire. La Regione 
sostiene che questa cifra non 
deve superare i 24 miliardi. 
Comunque in questi giorni ci 
sono stati momenti di forte 
tensione perche i proprietari 
delle cliniche hanno inviato 
lettere di licenziamento ai di
pendenti (oltre 4.000 in tutta 
la Campania) sostenendo di 
non avere i soldi per prose
guire nell'attività. 

Con i provvedimenti adotta
ti. ieri, la giunta regionale 
ha sbloccato, su indicazione 

precisa del consiglio regiona
le, la situazione. Sono state 
anche definite le rette relati
ve agli anni 1975 e 1976 (per 
le quali c'è già un accordo) e 
agli anni 1977 e 1978. 

Gli atti adottati sono stati 
trasmessi alla commissione di 
controllo nonché alla seconda 
e alla quinta commissione per 
le incombenze di loro compe
tenza. Comunque non dovreb
bero sorgere nuovi ostacoli e 
tutto dovrebbe avviarsi ver
so la soluzione definitiva del
la questione. 

• OGGI MANCA L'ACQUA 
A PIANURA 

A causa di improrogabili 
lavori alle condotte oggi 
potrà mancare l'acqua nelle 
seguenti zone: Pianura, Poz
zuoli alta. Contrada Pisani. 
via Montagna Spaccata. Cu
pa Infermeria 

Ieri mattina ancora una manifestazione dei senzatetto 

Finalmente la giunta regionale 
assume gli impegni per la casa 

/assessore Pavia farà conoscere l'ipotesi per la ripartizione dei fondi del piano decennale -1 Comu-
i faranno le graduatorie per l'assegnazione degli alloggi - Il problema degli appartamenti occupati ni 

I senzatetto di Napoli e 
provincia sono di nuovo scasi 
in piazza. Per tutta la matti
nata di ieri hanno manifesta
to sotto il palazzo della giun
ta regionale a Santa Lucia, 

Decine e decine di famiglie 
sono venute da Casavatore, 
V'olia, Sant'Anastasia, dove 
da una ventina di giorni or
mai tengono occupati appar
tamenti sfitti da anni. «Se 
fossimo restati ancora nei 
bassi, saremmo stati colpiti 
tutti dalla virosi», è il com
mento di una giovane donna 
di Ponticelli che a Volla. as
sieme ad altre 100 famiglie 
occupa un appartamento di 
parco Palladino. «Dalla Re
gione vogliamo i fatti non le 
parole: le case ci sono, sono 
loro che si devono decidere a 
darci risposte concrete... 
Siamo stufi di vedere cartelli 
del tipo: qui si vende e non 
si fitta». 

La situazione è fin troppo 
nota. A Napoli e in provincia 
esistono migliaia e migliaia 
di appartamenti costruiti da 
grandi speculatori o società 
immobiliari che si rifiutano 
di fittarli. La stessa proposta 
del Comune di Napoli di ac
quistare un certo numero di 
case per darle ai senzatetto 
ha finora trovato l'ostilità dei 
costruttori. Ma le responsabi
lità maggiori sono ancora u-
na volta della giunta regiona
le che tiene bloccati 300 mi
liardi assegnati alla Campa
nia dal CER. 

Non più di una settimana 
fa il gruppo regionale del 
PCI ha ampiamente denun
ciato questa situazione in un 
documento, «La giunta re
gionale è inadempiente. I ri
tardi che l'esecutivo sta ac
cumulando in questo settore 
— si legge nella nota del PCI 
— fanno correre il rischio 
che i 300 miliardi vengano 
perduti. I lavori delle opere 
finanziate, infatti, devono ini
ziare entro il 19 novembre». 
Da qui l'urgenza di una im
mediata rioartizione dei fondi 
con la individuazione di prio
rità nelle varie zone della 
Campania. 

Le sL*sse richieste sono poi 
state ai contro dell'ultima 
manifestazione regionale dei 
lavoratori edili della settima
na scorsa. La giunta regiona

le. insomma, con i suoi ri
tardi non fa che aggravare ia 
situazione di migliaia di fa
miglie e di lavoratori, por
tandoli alla disperazione e 
costringendoli ad occupare le 
case vuote 

Ma le inadempienze della 
giunta di centro-sinistra ri
guardano anche la mancata 
ripartizione dei fondi per il 
piano decennale della casa. 
Anche su questo (Hinto le 
proposte dei comunisti sono 
chiarissime: i fondi devono 
essere ripartiti con scelte ri
gorose, le assegnazioni du
rante il primo biennio non 
devono essere inferiori ad un 
miliardo privilegiando i piani 
di zona approvati. Intanto 
bisogna sollecitare anche un 
incontro con il governo per 
chiedere conto degli 800 mi
liardi degli enti previdenziali 
da destinare all'acquisto di 
case per i "senzatetto. 

Sono stati gli argomenti 
affrontati ieri mattina nella 
conferenza dei capigruppo 
regionali alla presenza del
l'assessore all'edilizia, il so
cialista Silvio Pavia. I rap 
presentanti delle forze politi
che sono stati d'accordo sulla 
urgenza della discussione e 
dell'approvazione del proget
to del primo biennio del pia
no decennale <iella casa. *A 
tal fine — informa un comu 
nicato — l'assessore Pavia si 
è impegnato a far pervenire 
nei prossimi giorni, orevia 
apnrovazione della giunta. 
neMa commissione consiliare 
competente l'ipotesi di piano 
biennale». 

Quanto alle recenti occupa
zioni degli alloggi nei comuni 
della provincia, nel corso del
la riunione sì è anche «con
venuto di rispondere a que
ste situazioni con il riesame 
di alcuni provvedimenti come 
la delibera per il riparto dei 
fondi per la virosi respirato
ria per recuperare somme 
necessarie da assegnare ai 
comuni*. Tutti i oartiti han
no sottoMneato l'assoluta ec
cezionalità di ouesto inter
vento. trovandosi anche d'ac
cordo sulla onoortunita di af
fidare ai comuni il compito 
di effettuare l'accertamento 
dei reouisiti indispensabili 
de?li aventi diritti oer la 
formazione della graduatoria. 

A Marìgliano 
sul!' Autosole 
nuovo ufficio 

informazioni EPT 
Con l'intervento dell'asses

sore regionale al turismo. De 
Rosa, del presidente dell' 
EPT Luigi Torino, del diret
tore generale della società 
autostrade Iri è stato inau
gurato un nuovo ufficio infor
mazioni dell'EPT sull'auto
strada del Sole, in località 
« Tre Ponti * presso Mari-
gitano, al centro di un rile
vante nodo di traffico che 
interessa tutte le direttrici 
nella provincia e nella regio
ne, e specialmente quelle re
lative alla costiera 

L'ufficio si avvale di per
sonale specializzato poliglot
ta per la fornitura di noti
zie turistiche su tutta l'area 
della provincia e della Cam
pania. 

L'ufficio lavorerà per tutta 
l'estate con doppio turno, in 
modo da coprire l'intera 
giornata, 

Alla scuola 
« De Luca » 
i film dei 
bambini 

Presso la scuola « De Luca » 
del (>7. circolo didattico in via 
Lattanzio al rione Traiano que
sto pomeriggio alle ore 17.30 
si terrà una proiezione di dia
positive con colonna sonora. 
fatte dagli alunni della quinta 
C della scuola sul tema: « Co
me vorresti che fosse il filt
ro del rione Traiano ». 

Le diapositive sono il frutto 
del lavoro, durato tutto l'anno, 
portato avanti nella classe, ma 
anche in tutta la scuola — di
retta dalla signora Antonia Ira
marro Gargano — da un grup
po di animatori. 

I bambini nel corso dell'anno 
ricolastica hanno elaborato an
che una serie di interviste agli 
abitanti del quartiere i cui con 
tenuti saranno anch'ossi di
scussi questa sera. 

Incontro 
Regione 

magistratura . 
sui detenuti 

I problemi del recupero del 
detenuto, del suo inserimen
to nelal vita sociale e la ne
cessità di un risanamento dei 
penitenziari e delle case cir
condariali sono stati nuova
mente al centro di una riu
nione promossa dal presiden
te de) consiglio regionale. 
Mario Gomez D'Ayala, d'in
tesa con la presidenza del
la sezione di sorveglianza di 
Napoli. Il presidente Gomez 
ha ricorda'.» brevemente la 
sensibilità ed il costante im
pegno del consiglio regiona
le sui temi della riforma pe
nitenziaria. Il presidente del
la sezione di sorveglianza. 
dott. Massimo Genghlni. ha 
poi illustrato le gravi caren
ze che ancora permangono 
ne! sistema penitenziario. 

In campagna elettorale di 
appelli al voto ne giungano 
nuiiiero.ìi. Moltissimi .topi al 
tutto provenienti dal mondo 
della cultura, e dell arte, del
lo s|)ettacolo. invitano esplici
tamente e mouvauimenti a 
dare un voto al nostro parti
to. E molti vengono quoti 
diariamente riportati sulle 
pagine del nostro giornale. 

Ma ci ^ono anche appelli 
diversi e non mulo .signiilevi
tivi, che in genere passano 
inosservati perchè iincce di 
invitare al voto per un de
tcrminato partito, spingono 
al ragionamento ed alla ri
flessione, indicano degli stimo
li critici dai quali l'elettore 
stesso può lare discendere la 
sua scelta politica. 

Abbiamo voluto scegliere 
tre di questi appelli e farli 
coiio.seere ai nostri lettori, 
convinti come siamo — e 
come siamo sempre stati — 
che niente meglio di una di
scussione serena, pacata, ri 
flessiva e razionale, aiuti gli 
elettori ad esprimere un voto 
veramente libero, a scegliere 
senza farsi sopraTfare dalle 
pregiudiziali e dai veti, inve
ce tanto cari al partito dulia 
democrazia cristiana. 

Cominciamo con l'appaio 
della CNA (Confederazione 
nazionale dell'artigianato) 
della Campania. In esso si 
invita « a dare un voto libero 
e responsabile che coir.ri-
buisca al successo dell'opera 
di costruzione europea ed in
dichi per le elezioni itali ne 
nella ricostruzione di un go
verno espressione della soli
darietà nazionale tra tutte e 
forze democratiche. ->enza 
preclusione alcuna, la condi
zione per: 1) affermare un 
più efficace ed autonomo 
ruolo dell'artigianato e della 
piccola impresa: 2) riformare 
profondamente l'attuale si 
stema tributario, contributivo 
e tariffario: 3) praticare una 
politica creditizia che rispon
da alla richiesta degli arti
giani che potrà dar luogo a 
3.10.000 nuovi posti di lavoro 
nei ' prossimi tre anni: 4) 
approvare la legge quadra per 
l'artigianato». 

Gli altri due appelli, invece, 
altrettanto significativi, pro
vengono dal mondo cattoli
co, molti esponenti del qua
le sono — come è noto 
candidati come indipendenti 
nelle liste del partito comu
nista. 

li primo è del gruppo cat
tolici democratici di Sarno. 
« Aido Aiuro — vi si allenila 
— è stato assassinato per in
teri ampere tu politura dell'in 
tesa tra le forze cattoliche 
in IL ut. .M.ciaiisie e comuniste: 
cioè per colpire tragicamente 
il naturate progresso nella 
democrazia italiana, basato 
sima partecipatone sempre 
più larga di forze popolari e 
uemitcì aliene. Con p.ena li 
berta di coscienza e respin
gendo ogni atteggiamento 
reazionario, conservatore, ra 
dicaleggiante, ed estremista 
dà il tuo voto a quel partito 
ed a quei candidali che dopo 
il 4 giugno porteranno avanti 
la politica cieda solidarietà 
nazionale, aperta consape
volmente alla diretta parteci
pazione anche della classe o 
peraia ». 

Infine l'appello firmato dai 
Cristiani per il socialismo 
(comunità di base del Vome
ro. piazza Leonardo. Cassano. 
via Blank. Sangiovanni in 
IV.la) e dalla redazione na
poletana di Com Nuovi Tem
pi. 

« Come credenti iumpegnati 
da tempo nelle lotte di libe
razione prendiamo atto che 
nel recente comunicato della 
conferenza episcopale italia
na. finalmente non si invita 
più il popolo di Dio a votare 
per un unico partito nel qua 
le identificare ideali e valori 
cristiani. Questa espressione 
di pluralismo esprime srv>|f*> 
che già da tempo e da più 
parti molti credenti, senza 
lasciarsi intimorire da spinte 
in .«enso contrario, hanro fat 
to in Italia. Ciò significa il 
rifiuto di un qualsiasi partito 
che pretenda di essere il "-
partito dei cr stiani". E' ne 
cessario prendere coscienza 
che la DC n m *ta dalla parte 
degli oppressi ma obiettiva
mente rappresenta sii inte
ressi delle classi dominanti 
in alleanza con le forze ed i 
settori più conservatori e 
reazionari. 

Noi riteniamo, in coerenza 
con la fede in Cristo, che la 
nostra militanza, nelle lotte 
per la casa, per il lavoro, per 
la salute per i servizi sociali. 
contro l'emarginazione, lotte 
che trovano la loro espres
sione politica nei partiti della 
sinistra storica e nelle nuove 
aree della sinistra, sia tale da 
promuovere la vita con un 
diverso si«rrfc

:ficato. E' indub 
bio che la lotta per una M> • 
oietà egualitaria e giusta sia 
la premes«a per stabilire 
rannorM n'ù autentici tra eli 
uomini generando una nuova 
qualità della vita ». 

I due edili sepolti ad Arzano da una frana 
T 

80.000 lire la settimana 
per morire in un cantiere 

Senza licenza» senza norme di sicurezza, in queste condizioni lavoravano 
le vittime - Irreperibile il titolare, sconosciuto il direttore dei lavori 

« Morire per ottantamila li
re alla settimana. Perché? ». 

Questo era la domanda che 
si poneva a bassa voce som

messamente ieri pomeriggio 
Sabatino Cimino di 42 anni, 
un manovale edile che si è 
salvato per puro caso dalla 
morte. 

« Stavamo lavorando come 
al solito — dice l'operaio — 
quando 'ho detto: vado o be
re»! Mancavano pochi minu
ti alle quattro. Non ero arri
vato alla fontana che ho sen
tito un urlo .Una parete della 
fondazione era crollata ed 
aveva sepolto due miei com
pagni di lavoro. 

Si interrompe, è ancora 
sotto choc! 

A rimanere sotto la trana 
— come scriviamo in altra 
parte del giornale — sono sta
ti Michele Di Palo, 35 anni 
sposato e padre di 5 figli, il 
più grande di 6 anni il più 
piccolo di un anno appena, e 
Antonio Norminio, 39 anni 
sposato e padre di tre figli. 

Dopo la prima liana ce 
n'e stata una seconda e dopo 
qualche attimo una terza. 

I compagni di lavoro .sono 
arrivati alla parete franata 
in un ottimo. Passato lo sgo
mento hanno cercato di soc
correre le due vittime. Le ma
ni e l'avambraccio di Normi
nio. infatti, sporgevano dal 
terriccio. 

Nonostante >1 pericolo di al
tri smottamenti gli operai si 
sono messi al lavoro, con le 
mani, con badili, con ogni at
trezzo a loro disposizione. 

Un altro — invece — è an
dato a chiamare carabinieri 
e vigili del fuoco. In pochi 

j minuti il Norminio è stato 
I estratto: respirava ancora. 

un'auto lo ha trasportato al
l'ospedale Pellegrini dov'è ri
coverato nel reparto di riani
mazione. 

L'altro edile invece era ri
masto schiacciato dal terric
cio. soffocato dai cinque, sei 
metri cubi che gli erano ca
duti addosso. I vigili del fuo
co hanno lottato contro il 
tempo per cercare di salvar
lo. L'ingegnere Fiorica e l'in
gegner Sabatino non hanno 
dovuto incitare a far presto 
i loro uomini. 

II soccorso è stato conclu
so in pochi minuti. Ma Mi
chele Di Palo era ormai gin 
morto, quando è uscito dal 
terreno nero. 
E' cominciata cosi la lunga. 

solita, avvilente tragedia. La 
gente fuori dal cancello a 
guardare: il pretore, giudice 
Vasaturo. a cercare di capire 
il perchè dell'incidente: il ca
pitano Mastrofini dei carabi
nieri ad interrogare testi e 
cercare di ricostruire la di
namica dell'incidente. 

Il cantiere — si è saputo — 
manco a dirlo era abusivo 
e sorge all'interno di un cor
tile che si affaccia su via 
Napoli ad Arzano. 

La figlia della proprietaria. 
Michela" Caiazza di 27 anni. 
aveva avuto il terreno dal 
padre. 

Abita a Casavatore. ma vo
leva tornarsene ad Arzano. 
Per questo si era rivolta ad 
una ditta di costruzioni. 
quella di Mauro Esposito, 
unioni irreperibile. La ditta 
si è offerta di fare i lavori. 
di provvedere al progetto, di 
non dare, insomma, fastidi 
alla proprietaria del terreno 
e di consegnarle in breve la 
casa. 

Cosi la scavatrice ha aper
to un grande buco nel giar
dino e poi — da quattro gior
ni — erano arrivati sette 
edili (due di 16 e 17 anni) a 
completare il lavoro traccian
do i solchi per le strutture 
murarie principali. 

Di licenza edilizia neanche 
parlarne, di direttore dei la
vori nemmeno l'ombra («l'in
gegnere non si è mai visto » 
hanno detto gli operai), le 
norme di sicurezza non sono 
state neanche lontanamente 
rispettate. 

E così mentre gli operai 
erano quattro, cinque metri 
sotto il livello del suolo è 
avvenuta la frana. Alcuni 
operai sono fuggiti dopo l'in
cidente e dopo aver prestato 
soccorso ai compagni sepol
ti. Raffaele Esposito e Saba-

! tino Cimino, invece, sono ri
masti li sul cantiere. li pri
mo, solo diciassettenne, si è 
salvato perché era andato a 
fare una commissione, il se
condo perché voleva bere. 

Quando soio stati costretti 
a riconoscere il compagno il 
più anziano dei due, il Ci
mino ha pianto: a aveva cin
que figli tutti piccoli — IÌH 
detto fra le lacrime — e pren
deva 80.000 lire alla settima
na, come me per lavorare dal
ie 7.30 di mattina fino a sera. 
Adesso chi darà da mangia
re ai suoi figli, alia moelie? >.. 

Mentre parlava e piangeva 
è arrivato il fratello della vit
tima. Gaetano Di Palo, edi-

• STAMANE 
AD ARCHITETTURA 
DIBATTITO SU 
«RICERCA E 
UNIVERSITÀ' » 

« Ricerca e università nel
la programmazione e gestio
ne del territorio. Casa, città, 
apparato produttivo » è il 
tema di un incontro dibatti
to che si tiene questa matti
na alle 10 nell'aula numero 
5 della facoltà di architet
tura e dal coordinamento dei 
precari-studenti partecipano i 
compagni A. Geremicca. can
didato alla camera per il PCI, 
M. Catalano, candidato alla 
camera per il PDUP, C. Pa 
lermo del gruppo Karl Marx. 
M\ Vittorini, candidato al 
senato per il PSL 

le anche lui. Si è sentito ma
le. voleva vedere il fratello 
per l'ultima volta: «Per una 
volta sola, solo un poco » 
diceva implorando chi cer
cava di dissuaderlo. 

La moglie della vittima è 
stata allontanata. La salma 
dell'operaio morto è stata 
messa nella bara. La gente 
si è avvicinata, ma ormai tut
to era finito. Restava la 
preoccupazione per la salute 
del ferito. 

Ma alle sette anche Anto
nio Norminio ha cessato la 
sua lotta per la vita. Le vit

time della (runa di Ansano 
così sono salite a due. 

Due sono le famiglie che 
restano senza nessun soste 
gno. Otto sono i bambini 
che rimangono orfani. 

Resta la domanda: vale la 
pena di morire per ottanta
mila lire alla setitmana? Re
sta la domanda: quanto val
gono per speculatori di pò 
chi scrupoli due vite umane? 
Ci si augura, almeno, che la 
giustizia faccia rapidamente 
il suo corso. 

Vito Faenza 

All'Accademia aeronautica 

Giurano gli allievi 
del corso «Urbano 3( 

» 

Con una cerimonia allo stesso tempo semplice e solenne. 
all'Accademia aeronautica, ieri mattina, hanno giurato 
fedeltà alla Repubblica e alle sue istituzioni democratiche 
gli 83 allievi del corso « Urbano IH ». Erano presenti il 
presidente dell'assemblea regionale, compagno Mario Gomez 
D'A>ala, numerosi parlamentari tra i quali i compagni 
senatori Fermariello e Valenza, il Capo di stato maggiore 
della Ditesn, generale Cavalera, il Capo di stato maggiore 
dell'Aeronautica, generale Mettimano, il comandante del
l'Accademia, generale Nencha. 

Sull'ampio piazzale dell'accademia erano schierati i giovani 
che dovevano prestare il giuramento e tutti gli altri parte
cipanti ai vari corsi che si svolgono presso l'accademia di 
Pozzuoli. Il generale Andrea Nencha, nel suo discorso inau
gurale, ha sottolineato come « nel particolare momento 
storico che la nostra patria attraversa vanno difese con 
tenacia e dedizione » le libere istituzioni della Repubblica 
e questo è un impegno « quanto mai dificile ma nello stesso 
tempo quanto mai nobile ed esaltante ». Il generale Nencha 
ha concluso il suo intervento esortando i giovani allievi 
a essere non solo degli ottimi militari ma « anche cittadini 
esemplari consapevoli dell'impegno assunto di fedeltà alle 
leggi della Repubblica e pronti, in ogni circostanza e al di 
sopra di ogni interesse, a difenderne le istituzioni che sono 
garanzin di un civile e ordinato progresso». 

Dopo un breve intervento del Capo di stato maggiore 
dell'Aeronautica, generale Mettimano, ha preso la parola 
il Capo di stato maggiore della Difesa, generale Cavalera, 
che ha rivolto agli allievi che hanno prestato giuramento 
parole di augurio. Alla manifestazione erano presenti i fami
liari dei giovani allievi del corso « Urbano III ». 

Le manifestazioni del PCI 
Campagna elettorale 

' Portici: ore 17. dibattito sull'occupazione giovanile con 
Miropoli; Frattamaggiore: ore 19, comizio con Conte: S. 
Giovanni: ore 16, festa-incontro eco Ascione e Pulcrano: 
Ariano: ore 18. manifestazione giovani con Caiazzo; Vico 
Equense: ore 18, incontro-dibattito sull'agricoltura: Fratta-
maggiore: ore 18, dibattito con De Cesare; Pozzuoli (via 
Napoli): ore 18. domanda-risposta con Marziano. Russo e 
Doriano: Torre Annunziata: ore 18, incontro con le donne; 
Ercolano: ore 19, manifestazione per la casa con Geremicca; 
Grumo Nevano: ore 19, incontro con donne e giovani con 
Negri; Capodichino: ore 18. incontro con i giovani con 
Napoli e France.-e: Pendino: ore 10.30, con Mola: Hotel 
Mediterraneo, ore 17. assemblea comunali con Valenzi, 
Geremicca, Napolitano e Antinolfi: S. Erasmo: ore 17,30. 
caseggiato con Tavernini; Architettura: ore 9,30, incontro 
sulla casa con Geremicca: Vomero (via Tarantini): ore 
13.30. incontro con gli elettori con Nitti: Stadera: ore 16,15, 
incontro con i lavoratori della Fiat con Erpete; Soccavo: 
ore 19, caseggiati con Sandomenico; Secondfgliano Centro: 
ore 10. caseggiato con Francese; Caivano: ore 7.30, incontro 
con i lavoratori della Fag con Negri; Caivano: ore 13,30, 
incontro con i lavoratori dell'Also con Petrella; S. Maria 
la Bruna: ore 18, comizio coti Fermariello; Saviano: ore 18,30. 
dùmac.da-risposta coi giovani con Izzi; Volla: ore 16.30. festa 
popolare con cìi'uaUUo bui giovani; ore là. con Napoli; 
Pomigliano: ore 20, comizio con Limone e Tramentano: 
Fuorigrotta. Campagna: ore 19, domanda-risposta con Maida: 
Fuorigrotta: ore 16.30, assemblea bancari: S. Giuseppe Porto: 
ore 17,30, Guarino, Sciarpa e Scippa; S. Carlo Arena: ore 18. 
Geremicca e Francese; Vicaria: ore 18,30, con Erpete. Russo 
e Impegno; Barra: ore 19.30, con Napolitano e Sandomenico: 
Marano: ore 21. con Napolitano e Minervini; Visciano: 
ore 20, con Petrella. Lanza e Ulianich; Comiziano: ore 20.30. 
con Petrella: Pimonte: ore 21. con De Filippo; Pompei: 
ore 19.30. con Fermariello e Salvato. 

Propaganda TV 
Televomero: ore 18.30, filmato su « Dossier Napoli »: 

intervengono Renzo Lapiccirella e Marco Demarco; Canale 
21: ore 19.30. film sul PCI di A. Gennarelli; Canale C: ore 
21.30. Insieme per cambiare; Telestudio 50: ore 20,30. Undici 
domande cattive al PCI; Telesorrento: Intervista a Sassolino 
e filmato sulla festa dei giovani nella Villa Comunale. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 30 mag
gio 1979. Onomastico: Ferdi
nando. 
LUTTO DI MAURO 

Si è spenta la signora An
gela Di Mauro, sorella del 
collega Mario e zia del com
pagno Leopoldo Di Mauro. Ai 
familiari tutti giungano in 
queste ore di immenso do
lore le fraterne condoglianze 
della redazione de'.l'a Unità ». 
MOSTRA ALLA 
LOMBARDI 

Presso la scuola media spe
rimentale « Lombardi » - via 
S. Maria delie Catene alle 
Fontanelle — oggi alle ore 
17 si terrà una mostra dei 
lavori eseguiti dagli alunni 
nel corso deil'anno scolastico 
secondo un programma di 
attività manuali ed espres
sive in la uorat ori specia
lizzati. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Chiala-Riviera: via Carduc
ci 21; Riviera di Chiaia 77: 
via Mergellina 148. S. Giu-
**pps-S_. Ferdinando: via Ro
ma 348. Mercato-Pendino: 
piazza Garibaldi 11. S. Lo-
renzo-Vicaria-Poggioreale: S. 
Giov. a Carbonara 83; corso 
Lucci 5; calata ponte di Ca
sanova 30 Stella-S. Carlo Are
na: via Foria 201; via Ma-
terdei 72; corso Garibal
di 218. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Are..ella: 
via M. Pisciceli 138; via L. 
Giordano 144; via Merlia-
ni 33; via D. Fontana 37: via 
Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via Epo-
moo 154. Pozzuoli: corso Um

berto 47. Miano-Secondiglia-
no: corso Secondigliano 174. 
Posillipo: via Petrarca 103. 
Bagnoli: via Arate 28. Pia
nura: via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marianella - Pisci
nola: piazza Municipio (Pi
scinola). 
GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata lore 8*$0-22» le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.86 92). Mon-
tecalvario • Avvocata (telefo
no 42.18.40); Arenella (telefo
no 24.36.24 - 36.68.47 24.20.10»; 
Miano (tei. 754.10.25754.S5.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82»; Soc
cavo (tei. 767.26.40 728.31.80»; 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68): Fuorigrotta (tele
fono 6163.21); Chiaiano (te
lefono 740-33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Tettuccio (tele
fono 752.08.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51): San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
229.19.45 - 44.16.86); Mercato -
Poggioreale (tei. 759.53.55 -
759.4930): Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 
e Guardia medica * comu

nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani». 

• Ambulanza comunale > 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13 44. 

e Pronto intervento » sani 
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014 29.42 02. 


